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Prevenire curando

RISPOSTA Nel 1997 Luca Bianchini tentò di violentare una don-
na minacciandola con un coltello. Fuggì per le grida del figlio che ave-
va allora 10 anni. Fu assolto in quanto “incapace di intendere e di
volere” e il giudice ritenne (anche i giudici sbagliano) che non lo si
dovesse considerare “socialmente pericoloso”. Quello che sappiamo
oggi sulle persone che commettono dei reati sessuali, tuttavia, è che
soffrono di un disturbo grave della personalità che condiziona pesante-
mente il loro futuro e che considerarle malate nel momento del fatto e
sane un mese dopo è inaccettabile dal punto di vista scientifico. Quello
di cui c’è bisogno per loro (avevo iniziato ad occuparmene nella passa-
ta legislatura) è una norma che renda obbligatoria, per coloro che
violentano donne o bambini, una perizia affidata ad esperti di disturbi
della personalità capace di dare senso alle decisioni dei giudici e dei
sanitari se davvero si vuole pensare alla prevenzione delle recidive.
Dando vita ad un progetto che preveda, insieme al controllo (che serve
anche a loro) la cura.

Ma il professor Marino conosce la sindrome di Mister Hide e dottor
Jeckill? Altro che questionemorale! Ame sembrerebbe un tristissimo
caso damanule psichiatrico, lo sdoppiamento della personalità. Ma io
sono solo una, esterrefatta, profana che cerca di capire.
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LETTERAAPERTA

Il Pd e le donne

Chiediamo ai candidati a Segretario

Nazionale del PD che nella campa-

gna congressuale parlino in modo

esteso con la società e particolar-

mente con le donne del nostro Pae-

se. L'Italia deve rinnovarsi con le sue

migliori energie. Ledonne, con i gio-

vani, sono tra queste.

1. Il Pd abbia piena consapevolezza

dellegrandisfidedelmondoglobale

dicui l'Italiae l’Europasonoprotago-

niste.Questomondonuovoègiàco-

minciato.Ledonneovunquesono in

testa ai cambiamenti. Non nel nostro

Paese, il deficit di presenza delle don-

nenella leadershippolitica,nel lavoro,

nelle carriere definisce la cifra di que-

sto sviluppo: lento, diseguale tra terri-

tori,generazioniegeneri.Neldibattito

congressuale vorremmo che queste

sfideeilruolodelledonnefosserocen-

trali.

2. L’Italia habisogno che sianodefiniti

un nuovo sviluppo e un nuovowelfa-

re,chel’istruzione, laricercael’innova-

zionesianostrategiche,cosìcomel’in-

tegrazionedegli immigrati e unanuo-

va civiltà del Paese. Vi è bisogno di

unaculturache sradichi l’intolleranza,

il razzismo, laviolenzaparticolarmen-

te aggressiva nei confronti delle don-

ne. Suquesti temi il sapere, l’esperien-

za, la sensibilità delle donne debbono

essere ricercati e valorizzati dal Pd.

Serveungrande investimentosull’oc-

cupazionedelledonne,sullatuteladel-

la maternità e l'estensione dei servizi,

il riconoscimento delle competenze e

delmeritodellepersone.L’elaborazio-

ne delle mozioni congressuali, l’orga-

nizzazionedeldibattito congressuale,

lacomunicazionepoliticadebbonove-

dere presenti tante donne capaci.(...).

3.L’immagineel’usocommercialedel-

le donne e del loro corpo, sia nei me-

dia sia nei luoghi della politica, hanno

assuntonegliultimitempiunrilievota-

le da richiedere una reazione cultura-

le e politica adeguata che difenda la

dignità dell’Italia, della politica, delle

donne. La stessa dignità degli uomini

inpolitica.Questareazionenonsièan-

cora vista. Si tratta di una profonda

questione di democrazia che chiama

incausa l’usodelpotere inunasocietà

democratica e nella vita della Repub-

blica. IlPDdeveguidarequestarigene-

razione.(...) I candidati alla Segreteria

Nazionale dicano in che modo e con

quali strumenti essa va affrontata.

4. La conquista della parità tra donne

e uomini, non può rimanere priva di

sostanziali realizzazioni. Si tratta di

passare, nel partito e nel Paese, dalla

“democrazia formale” alla democra-

zia sostanziale che riconosca pari di-

gnità a parità di meriti. La competen-

za, l’intelligenza, il coraggiodelledon-

ne sono alla base della domanda di

unafortevalorizzazionedellaloropre-

senza in ogni organismo del Partito e

nelle liste.

Le donne devono avere ruolo per il

contributodi ideechesonoingradodi

offrire,nonper la“fedeltà”chetroppo

spesso sono chiamate ad esprimere.

LeSenatrici:MarilenaAdamo,Tamara

Blazina, Anna Maria Carloni, Franca

Chiaromonte, SilviaDellaMonica,Cin-

ziaMariaFontana,RitaGhedini,Maria

Leddi, Marina Magistrelli, Francesca

Marinaro,DanielaMazzuconi,Colom-

baMongiello, Albertina Soliani

Il testo integrale di questa lettera

aperta puòessere letto sul sitowww.

unita.it

FRANCESCOPIZZIOLI

Cinque domande a Grillo

Perchévuolecandidarsialleprimarie

delPDdopoaverdichiaratomoltepli-

ci volte che non sarebbemai entrato

inpoliticaemenchemenoinunparti-

togiàesistente?Lacampagnaafavo-

re dello svecchiamento della politica

come può avere luogo con lui, che

non è di certo un giovanotto? Come

può candidarsi sostenendo l'iniziati-

va“ParlamentoPulito”edesserenel-

lostessotempocondannatoperomi-

cidio colposo? Che fine faranno le li-

ste Cinque Stelle se sarà a capo del

PD e dovrà sostenere tale partito? In

un partito incoerente e difficilmente

mutabile,comeilPD,comepuòilPro-

grammaaCinqueStelleessereattua-

lizzabile concretamente?

LUCAPILOTTI

Democrazia sindacale

Siamoallavigiliadel rinnovodel con-

trattodeimetalmeccanicieilsindaca-

tosipresentadiviso.Fim-FiomeUilm

promettonodi avviare unvincolante

confronto con i lavoratori per riceve-

reilmandatodagli stessiepertantosi

organizzanoassembleeseparatenel-

le fabbriche. La sensazione è che va-

da inscena l’ennesimoteatrino.Men-

tre noi già viviamo gli effetti nefasti

della precedente contrattazione, la

nuova piattaforma della Fiom parla

di difesa del contratto, degli scioperi
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